
.u n western 
filosofico ambientato nella Maremma dell'800 
E «Domani accadrà», debutto 
di Luchetti prodotto dalla Sacher di Moretti 

.D a giovedì 
prossimo in tv «Storie di cinema e di emigranti» 
Un programma di Mingozzi 
sugli italiani che hanno «sfondato» a Hollywood 

CULTURAe SPETTACOLI 

La sconfitta di Pinocchio 
I bambini non leggono più. A Firenze 
gli esperti a convegno studiano 
soluzioni: riempire le scuole di libri 
e insegnare il «piacere della parola» 
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I H FIRENZE. «Qet wiie, read 
bookii, «falli lurbo, leggi libri* 
dice uno spoi Inglese mentre 
Inquadra un uomo che, arma
lo di libro, spiaccica al volo 
una mosca. -Gei wlse, read 
bookai poteva lare da ultimo 
appello, più che da degan, a 
•Un mondo da leggere», Il 
convegno dedicato a giovani 
e libri. SI e svolto, Ironia della 
aorte, all'Istituto degli Inno
centi, l'ex orlanotroflo di FI-
reme, E ha disegnato le coor
dinate di un disastro. Crona
che dal non lettori, Insomma. 
Secondo I dati (orniti dalle ca
ie editrici, praticamente una 
•alatala, L'Indice teso più pe
rentoriamente al convegno 
(tarantino ( stato quello di En
rico Mlurella, della Laterza, 
chi ha chiarito una volta per 
tutte la caiaitrole che al sta 
abbattendo aull'ltalle, con al-
lesionata predilettone per il 
Sud. Da noi non al leggono 
libri, ma non basta: chi spera 
nel soccorso «inlamlle» all'e
ditoria rischia la morte per 
estenuinone. Contrariamente 
• quanto raccontano I dati di 
una ricerca universttaria (qua-

!|ll alestl che aono circolati in 
olocople al convegno), Il li

bro non potrà essere salvato 
da nessun ragazzino. Ami, se
condo Mistrelta I lettori mino
renni negli ultimi venti anni 
sono crollati di quasi la meta e 
per loro, a dlllerenu che per 

PII adulti, non vale neanche 
attenuante geografica; nes

sun altro paese europeo ha ti
gli meno lettori del nostri, 

Libri, biblioteche 
e nuovi lettori 

Ma I numeri sciorinali di se
guilo da Mistrelta hanno 
•mosso di poco la marea di 
Insegnami che «Mollava II sa
lone degli Innocenti in plana 
SS, Annunciala a FIrerue: tre 

fllomate di convegno per par
are del libro e del suo desti

no, degli attuali lettori e dei 
futuri non lettori. I bambini, 
Insomma, aono di scena: an
cora In questi giorni per esem
plo, sempre nel dintorni di Fi-
reme, si sta svolgendo un lun-

ROBERTA CHITI 
ghlssimo convegno sull'argo
mento, una specie di teleno-
vela sul libro di testo in grado 
di aggiornarsi da una settima
na all'altra. Poche settimane 
fa, Invece, era Milano a ospita
re una tre giorni più spedile» 
sul -Libri per ragazzi nelle bi
blioteche Italiane». Viene da 
pensare che Inlslatlve e con
vegni, allora, funzionino più 
da promozione o da campa
nello d'allarme per un settore 
in crisi piuttosto che da festo
sa dimostrazione di crescita. 

•SI, di questi appuntamenti 
e piena l'Italia», dice Antonio 
Faetl, lo specialista di lettera
tura Infantile, uno del più ap
plauditi all'Incontro fiorenti
no, «E uno più mortifero del
l'altro: aleggia uno spirito sini
stro provocatore di domande 
che poi non arrivano da nes
suna parte: tranne l'ennesima 
dimostrazione che da noi nul
la è In grado di stimolare la 
lettura. Anzi, le Intenzioni 
sembrano quelle, deliberate, 
di volerla assassinare, I vendi
tori di hamburger, o Berlusco
ni, o anche le librerie cosi co
me sono ora concepite, pos
sono solo allontanare». Lo 
spirilo •mortilero e sinistro» 
Individuato da Faetl assume 
toni demoniaci per altri Inter
venuti a Firenze: secondo Raf
faele Simone, un esperto di 
linguistica (oltreché arabista), 
la realta potremmo addirittura 
vederla come un «mondo 
dell'AntilIbro» dove tutto co
spira contro la pagina scrina e 
dove chi evita II libro -sa che 
la sua « una condizione nor
male e (orse più "moderna" 
di quella dei leggenti». 

Dalla parte dei non lettori: 
le cronache del '68 hanno 
toccato anche II convegno di 
Firenze. Procedendo per nu
meri, gli editori si sono accorti 
che, guarda caso, negli anni 
Sessanta si leggeva mollo di 
più: «gii innamoramenti lette
rari» ha ricordato Faetl al mi
crofono «erano perfino più fo
cosi e devoti di quegli altri In
namoramenti di cui ci si occu
pa ora quando ci si riferisce ai 
liceali». E per Asor Rosa, auto
re di un intervento che studia
va al microscopio l'animale 
lettore, questa potrebbe esse
re la giusta chiave di lettura: 
•Dovremmo ricordarci che il 

libro è una parte della società: 
l'incremento di lettori che co
nobbe gli anni Sessanta va 
collegato all'aumento di inte
resse culturale di quel perio
do. Oltretutto In quegli anni si 
verificò un'altra rivoluzione, 
quella del tascabile, che in po
co tempo ottenne un succes
so gigantesco, poi declinato 
per eccesso di offerta. Siamo 
davanti a una mutazione an
tropologica del lettore: negli 
anni 40 e SO II rapporto auto
re-lettore era molto più stret
to: per assurdo si poteva sape
re già in anticipo chi avrebbe 
comprato quel certo libro. E 
ora? Ora II lettore è un pubbli
co eterogeneo che ha biso-
Sno di una diversificazione 

ell'ollerta». 
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la testata «tlI'Esrly Times, Il nuovo giornale Inglese dedicato al lettori più giovani 

Nature 
reserves 
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Nicholas Ridley, the Envi-
ronment Secretary in chwge 
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Gli insegnanti 
prendono appunti 

GII insegnanti, In platea, 
prendono appunti, Attenzione 
e disagio per le accuse piom
bate come un'ascia sul settore 
scuola. È stata tacciata alter
nativamente di •passatismo 
retrivo» da Sergio Moravia, di 
•totale Inefficienza» da Faetl, 
di «causa di scoraggiamento» 
dalla scrittrice Donatella ZI-
llotto. «E di che cosa dovrem
mo lamentarci?», riprende 
Asor Rosa. «Le biblioteche al
lontanano I lettori più giovani. 
In classe I romanzi ci capitano 
solo per caso. Chi ha mai visto 
aule dove I libri siano parte 
dell'arredo? Eppure la quoti
dianità con questo oggetto 
dovrebbe venire da 11». Chi 
legge. Insomma, per Raffaele 
Simone, legge malgrado e alla 
faccia della scuola. Disubbi
dendole. C'è un'immagine, 
proposta da Donatella ZTllot-
to, che potrebbe fare da ulti
mo flash sul convegno fioren
tino: quella di un ragazzino 
che sfoglia le prime storie sot
to il banco di classe, o a luce 
di pila a tetto sotto le coperte, 
di nascosto. Letture al volo, 
una specie di piacere rubato 
in regime di clandestinità. La 
scuola non ha mai pensata al 
proibizionismo. 

Quel «ITmes» per gli Under 15 
EDOARDO NOVEUJ 

• i SHEFFIELD. In Gran Bre
tagna è nato un settimanale 
per un pubblico dagli 8 al 15 
anni, Si chiama Earfy Tìmes e 
si distingue dalle molte riviste 
per ragaul già esistenti, sia 
per la grafica del tutto slmile a 
quella di un quotidiano, sia 
per la votomi di affrontare an
che argomenti non specifi
catamente per ragazzi, come 
le condizioni di vita del bam
bini palestinesi nei campi 
israeliani, tema a cui è stata 
dedicata la prima pagina del 
numero «uno*. La nascita di 
un giornale con slmili caratte
ristiche fa presupporre l'esi
stenza in Gran Bretagna di 
una vasta schiera di «bimbi 
adulti», cioè di under 15 non 
coinvolti solamente dal mon
do dei giochi e dell'infanzia 
ma Interessati anche ad argo
menti di pio ampio respiro. 
! proprio mentre il dibattito sul-
e aspirazioni e sui modelli di 

comportamento dei piccoli 
sudditi della corona assume 
toni sempre più preoccupati. 

Più di un giornale è già in
tervenuto sull'argomento con 
inchieste ed interviste. Anche 
la Bbc è scesa in campo du
rante le trascorse ferie natali
zie, con un dibattito nel quale 
professori, psicologi, giornali
sti e genitori si sono interroga

ti sul vari aspetti del proble
ma, insieme ad un gruppo di 
studenti dì Manchester com
presi fra gli 11 ed 115 anni. Le 
opinioni più allarmate sono 
quelle degli psicologi che de
nunciano l'esistenza di una 
generazione di «bimbi adulti», 
ma con caratteristiche diverse 
da quelle suggerite da]l'£or/y 
Tìmes. I giovanissimi, dicono 
questi psicologi, (anno di tutto 
per crescere il più in fretta 
possibile; dal loro punto di vi
sta essere adulti è molto più 
interessante ed eccitante del
la fanciullezza. Ma ciò che è 
preoccupante, continuano, è 
che alta fine di questo balzo 
che li porta a non vivere il pe
riodo fra i 9 ed i 15, 16 anni, 
essi rischiano di ritrovarsi sen
za Identità e senza la possibili
tà di tornare indietro. 

Ciò che della condizione di 
adulto brilla di più agli occhi 
delle nuove generazioni sono 
gli aspetti esteriori e perìcolo-
si. Mal come in questo perio
do si è registrata una presenza 
così giovane all'Interno delle 
discoteche. Il sabato pome
riggio le principali sale da bal
lo di tutte le grosse città ingle
si, vengono occupate da sofi
sticatissime e truccatissime ra
gazzine di 10,11 anni, accom
pagnate da coetanei, tra i qua

li il fumo e soprattutto l'alcool 
sono molto «gettonati». Colle
gata a questa voglia di cresce
re ò anche la grande impor
tanza che ha assunto, In parti
colare per le ragazze, l'aspet
to esteriore, un valore sino a 
pochi anni fa presente in toni 
molto sfumati nel mondo del
l'infanzia. Le redazioni dei 
principali giornali femminili ri
cevono moltissime lettere di 
bimbe infelici per la loro ro
tondità ed il loro aspetto fisi
co. Bimbe che chiedono con
sigli su come migliorarsi. 

La Gran Bretagna ha dun
que paura di essere di fronte 
ad un'infanzia che sta perden
do I suoi naturali connotati di 
innocenza e tranquillità. Sin 
da prestissimo I ragazzi vivo
no forti condizionamenti e 
vengono sottoposti a pressio
ni esteme. Molti sono ad 
esempio coloro I quali per ga
rantirsi una piccola indipen
denza economica cercano un 
lavoro part-time durante il fine 
settimana, spesso sotto lo 
sguardo preoccupato delle fa
mìglie che non sempre ap
prezzano che 1 loro pargoletti 
di poco più dì 10 anni si alzino 
all'alba, alle 6,30, per distri
buire i giornali. 

Di conseguenza, la pubbli
cità si rivolge sempre di più ai 
bambini in prima persona e 

molte sono ormai le collezio
ni di baby moda. Ma è soprat
tutto il mondo della musica a 
fornire ì modelli a cui Ispirarsi. 
Il nuovo body look esibito da 
Madonna nel suo tour '87, qui 
considerata cantante per gio
vanissimi, viene da molti indi
cato come uno dei principali 
stimoli nella corsa al filiforme. 
Un grande ruolo In quest'ope
ra di condizionamento viene 
imputato anche alle molle ri
viste per ragazzi le quali, oltre 
a fornire le ultimissime notizie 
sul cantante o divo del mo
mento, impartiscono lezioni 
di trucco e reclamizzano cata
loghi per gli acquisti per corri
spondenza. 

Alla luce di questo dibattito 
in corso in Gran Bretagna, è 
possibile interpretare la nasci
ta di un giornale con le carat
teristiche deìVEarty Times, 
come motivata non tanto dal
la volontà di soddisfare le ri
chieste dei ragazzi di oggi, 
quanto piuttosto dall'intenzio
ne di creare un nuovo pubbli
co giovanile con interessi ed 
aspirazioni diverse. Il secon
do numero telVEarly Tìmes, 
nel minuscolo spazio dedica
to alla moda parlava degli 
orecchini creati da una giova
ne venticinquenne, consi
gliandoli a «tutti coloro che 
non hanno paura di apparire 
un po' diversi». 

Mctzzullo, se le emozioni sono pietre 
DARIO MICACCHI 

lisiona (1974), scultura lavica di Giuseppe Maciullo 

H i ROMA. Lo scultore, come 
l'architetto, deve sempre ve
nire a patti con la materia - e 
ogni scultura ha la sua materia 
* per quanto la sua energia 
immaginativa possa tendere 
alla lievitazione delle forme, 
al dinamismo, al sogno e alla 
visione. CI sono, poi, sculturi 
- astratti o realisti o costrutti-
visti che siano - che proprio 
dalla qualità della materia fan
no lievitare le forme e l'imma
gine, la costruttività e l'espres
sione ed anche quell'archeti
po che ogni forma davvero 
nuova porta con sé. Giuseppe 
Mazzullo, che espone fino ai 5 
marzo oltre sessanta sculture 
e un gran numero di disegni 
dal 1930 al 198? nella ex chie
sa del San Michele a Ripa, * 
un buon costruttore di forme 
ma la sua immaginazione sen
za la materia non «decollereb
be» mal, in quel canto ora 
mormorato ora pieno, alla vita 
quotidiana, al suo eros e alle 
figure umane (amiliari e popo
lane di tale vita sentita moder
namente come un grande 
grembo di archetipi e di ritro
vate identità. 

La pietra, sia ciottolo levi

gato di torrente o durissima 
lava o anche la misteriosa os
sidiana, se la va a cercare più 
compatta, più dura e la scultu
ra, per lui, comincia con que
sto contatto con la materia 
primordiale. Nel ciottolo levi
gato vede una testa o un volo 
di uccelli; nel magma lavico 
un corpo umano o animale. Si 
può dire che alla sua ricerca la 
pietra, come certi sassi e certe 
ossa spolpati e lavorati dal 
moto dell'onda che li porta a 
riva, già consegni delle forme 
primordiali, forme certo che 
sa vedere soltanto lui. La chie
sa del San Michele è un am
biente stupendo che valorizza 
la buona scultura e distrugge 
quella mediocre che non ha 
né presenza e né astanza. Le 
sculture di Mazzullo resistono 
bene alla vastità dell'ambien
te; anche le piccole teste rica
vate dal ciottoli, l bronzetti di 
popolane ignude o sedute a 
scaldarsi vicino al fuoco in un 
gesto arcaico e che sono for
me schiette, forti, terragne. 

Mazzullo è vero scultore 

aliando da tanti possibili gesti, 
a tante possibili forme e 

espressioni cava quella giusta, 

vera, emblematica. Possono 
essere gestì minuti: che so, 
quelli dei gatti di casa che fan
no l'amore, o i sesti femminili 
e quotidiani di chi manda 
avanti la vita o anche gesti di 
rottura e dì martirio. La vita è 
costruzione - dice Mazzullo, 
e, dolorosa che sia, non si fer
ma mai. Come scultore mo
derno di una costruzione che 
non viene mai meno, trova 
sempre tracce della costrutti
vità umana nel tempo, e cosi 
scopre spessori umani e cultu
rali, archetipi, valori primor
diali e germinali. Ecco, sem
bra dire, il mio edificio mo
derno è fatto di pietra antica, 
e siciliana anche. 

Oggi, con la TYansavan-
guardla e il Nuovo Manieri
smo, è tornato di moda il ge
nius loci. Mazzullo era un ra
gazzo scultore quando faceva 
a braccio di ferro col genius 
loci siciliano, ed era imbattibi
le, sin dalle prime opere: scul
ture e disegni, di pescatori, 
cavatori di pietra e di sale, an
ni Cinquanta neocubisti e 
neorealisti. Nella mostra si 
snoda un percorso ora neo
realista, ora esistenziale, ora 
milogradco, ora intimo ora 
storico, ora come segnaletico 
tra la stele greca o il simbolo 

egìzio. Ma non troverete mai, 
in questo scultore della realtà, 
una scultura fatta soltanto di 
ideologia. Ha scolpito cosi 
tante e diverse figure femmini
li che lo si potrebbe dire uno 
scultore della donna - come 
fuDegas. 

E sono figure dì donne gre
co-siciliane a fare i grandi se
gnali vitali in pietra lavica, ri
gati come colonne, che si im
magina di incontrare nelle 
campagne siciliane custodi 
della natura e del vivere natu
rale degli uomini. Piatte come 
le sculture piatte di Georges 
Braque: la stupenda Saffo dal 
seno rosa scovato nella pietra 
lavica, e Janira, Adneta, Issio-
na, Meligerite... Da quel forte 
costruttore di una mìtografia 
laica, quotidiana e democrati
ca, Mazzullo ha le sue stazioni 
•sacre» dove ci sono il marti
rio e la fucilazione dei parti
giani della Resistenza antifa
scista che cadono consapevo
li come il Cristo della Pietà di 
Michelangelo. Per questa qua
lità mltograflca spesso si fa ri
ferimento ad Arturo Martini. 
Nel modo come dà forma al 
corpo umano e a quello fem
minile in particolare, Mazzul
lo, che tanti anni fertili ha vis
suto a Roma, mi sembra tanto 

più vicino a quel colore delta 
vita sospesa tra amore e ansia 
che fu negli anni Quaranta, di 
Pirandello e dì Guttuso, di Ra
phael e di Fazzini, di Zlveri e 
del primo Mirko. 

Poi, bisognerebbe dire di 
certi richiami greci ed egiziani 
e di quello stare all'osso della 
figura come faceva Henry 
Moore soprattutto nelle redi-
ning figures più rocciose. Vo
glio sottolineare il fatto che, in 
uno scultore primordiale e 
germinale come Mazzullo, 
che trasforma in stupefacenti 
apparizioni terrestri le creatu
re più normali e quotidiane, 
non sì deve equivocare tra 
cultura/citazione fosse anche 
quella di Martini e creatività 
autentica. Da forme costruite 
quasi (ossero calchi dì lava su 
corpi umani come a Pompei, 
Mazzullo è passato a una scul
tura levigala, motto sensuale e 
stilizzata di cui il capolavoro 
assoluto, nel formato grande, 
è Saffo, e, nel piccolo forma
to, è la bellissima, sognante 
Aspasia in ossidiana; quale 
splendore In questa avventura 
geologica della materia che 
diventa una avventura psìchi
ca d'una fanciulla bellissima e 
sensuale! 

È morto 
Jean Le Poulain 
direttore 
della Comédie 

Jean Le Poulain (nella foto) è morto Ieri, all'eli di 63 anni. 
Era attore e da due anni era stato nominato direttore della 
prestigiosa Comédie Francasse, dove aveva sostituito, tra 
molte polemiche, Jean Pierre Vincent, gradito al governo 
socialista. Le Poulain, a differenza di Vincent, era attore e 
non regista; un attore abbastanza tradizionale. E questa 
aveva contribuito ad alimentare le polemiche. 

Sciopero 
A Hollywood 
non si scrìve 
più una riga 

Fonie Hollywood scende in 
sciopero. 0 . se non altro, I 
suol soggettisti e sceneggia
tori. Le trattative con le ca
se di produzione per II rin
novo del loro contratti si 
sono interrotte ieri. EI Smi
la scrittori hanno minaccia

to di bloccare le loro penne. Tanti sono Infatti gli sceneg
giatori impegnati nel cinema e nella televisione In Usa: 
6500 vivono In California e 9000 a New York. Particolar
mente preoccupate sono le case televisive, che rischiano 
di vedere bloccata dallo sciopero la produzione di serial. 

Cento cammelli 
dall'Italia 
vanno in Egitto 

Lo spettacolo Cerno cam
melli nel conile, di Gianni 
Fiori è stato invitato in Egit
to per una tournée che toc
cherà il Teatro nazionale 
del Cairo, Il Teatro d'Ale»- • 
sandria, il Palazzo della cui-

"•"•"""••"••"•""•"•^ tura di Assuan. Il groppo 
Xeno, di Fiori appunto, fa teatto sperimentale, un genere 
difficile da esportare. Ma gli Xeno hanno avuto fortuna: 
sono stati adocchiati dall'ex direttore dell'Accademia d'E
gitto, Hosny Farouk, ora diventalo ministro della Cultura. E 
questi ha favorito la tournée. 

Pirati elettronici 
Il nuovo sistema 
di protezione 
respinto in Usa 

Il famoso DAT, Il nuovo si
stema di registrazione digi
tale su cassetta appena 
messo a punto, per ora non 
verrà protetto. Il sistema di 
•protezione» che era Malo 
adottato In Usa esisto Inizi-

aaaeee>»»».iieaeeeeeeaeaeaasia»jeai ti bocciato dal National Bu
reau of Stendardi, l'ente federale che controlla l'attendibi
lità di tutte le Innovazioni Industriali. U •sigillo elettronico» 
che doveva venir apposto al DAT, per Impedire la registra
zione da disco o da compact, è alato giudicato dal NBS 
troppo dannoso. Le registrazioni sottoposte a sigillo aono 
notevolmente peggiori delle originali. Per ora, il DAT e I 
pirati navigano a gonfie vele. 

A Londra 
comprato 
un liepolo 
di 5 metri 

Una tela attribuita a Giovar) 
Battista Tienilo è stata ven
duta ieri a Londra per oltre 
tre miliardi di lire. SI traila 
di .La virtù e la nobili» che 
mettono In fuga l'Ignoran
za», una tela lunga oltre fi 

—• metri e di cui si conosce 
un'altra versione, conservata nel museo di Udine, Il qua
dro hi esportato dall'Italia nel 1929, Ione Illegalmente. In 
ogni caso, non è certo se II quadro venduto « Londra sia un 
originale o (è possibile) una copia di quello di Udine. 

OHMOIO FAME 

CASA DELLA CULTURA 

RIFORMARE SANREMO? 
ATTUALI PROSPETTIVE DELLA CANZONE 

E DELLA DISCOGRAFIA ITALIANE 
VENERDÌ 4 MARZO 1988 • ORE 21.00 

ROMA • LARGO ARENULA, 2 6 
Interverranno.' 

A l b e i t O A b m Z I t M ftxente Universitario 
Caterina Catelli SugarVi" ••«*•»• *II> w 
Mimmo Del Prete 
Mario De Luigi 
Giuseppe Fattola 
Stefano Magnaboaco 
Emetto Magnani 
Mario Maflucci 
Vincenzo Mlcoecl 
danni Mini 
Antonio Moccla 
Elio Molinarl 
Clno Paoli 
Gianni Pini 
Maurilio Riganti 
Guido Ratinano 
Lucio Salvlnl 
Francesca Santoro 
Roman Vlad 

Statuirlo Naslomre Ptt-Clsl 
Direttore di .Musica e Dischi. 
Ass. al Tur. del Com. 
Segretario Naalonalc Uct 
Direttore Centrale dtll'Af) 
Capo struttura Rete 1 Rat-Tv 
Editore discografico 
Giornalista 

Segretario Nationlle RIsMIll 
Direttore programmi Rai Stereo I 
Deputato al Parlamento 
Reso, delia India. Music Meeting 
Direttore programmi Rai Stereo I 
Presidente dell'Ali e della Ricordi 
Amm. deleg. della Fonit£etra 
Segretario Naaionale rilu-CrtlI 
Presidente della Siae 

Conducono il dibattito: 
Arnaldo Bagnatco • Gianni Borgna 

Pier Paolo Pasolini 

ILPORTICODELLAMORTE 
Prefazione dì Cesare Segre 

XXX + 120 panine, 28.000 l.rc 

Inediti o apparsi su giornali e riviste, 
gli scritti critici che ancora non erano 

stati raccolti. 

Quaderni Pier Paolo Pasolini 
distribuito ià Garzanti 

l 'Unità 

Giovedì 
3 marzo 1988 25 m m m m m m 


